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AREA ANNUNCIO - UFFICIO CATECHISTICO 

 

Le settimane di Quaresima, specie nei venerdì, possono essere caratterizzate da una 

catechesi mistagogica che fa ripercorre, sul filo del rito, la grazia della vita nuova 

scaturita dal Battesimo. L’itinerario quaresimale diventa così il tempo privilegiato 

per risvegliare la vita nuova nei cuori assopiti o ricaduti nel peccato e predisporre i 

cristiani a ravvivare il dono battesimale nella Veglia pasquale. (lettera pastorale 

pg.27) 
 

Presentazione 

Per accompagnare il cammino di riscoperta del battesimo queste schede 

sono state realizzate in accompagnamento a 5 video, 5 passi di 

approfondimento del tema battesimale da poter utilizzare con giovani, 

adulti, genitori, catecumeni ect… 

Le schede offrono una prima parte dedicata ai contenuti, offrendo i 

riferimenti necessari per contestualizzare quanto viene elaborato. Una 

seconda parte di tipo più operativo cerca di offrire alla guida un possibile 

sviluppo di incontro attraverso indicazioni pratiche ed alcune attenzioni 

metodologiche che possono essere d’aiuto nella gestione dell’incontro e 

del gruppo. Una terza ed ultima parte permette di vivere una liturgia 

dedicata che integra i contenuti già proposti con la preghiera, la 

meditazione, la contemplazione e la lode. 
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Concretamente: 

1. FOCUS CONTENUTI: si trovano riferimenti alla lettera pastorale, al 

magistero della Chiesa, alla videocatechesi proposta. 

2. FOCUS OPERATIVO: tre sono i passi dell’incontro: ACCOGLIENZA, 

CONFRONTO, CONCLUSIONE. Le proposte per intessere il dialogo ed 

il confronto sono suggerimenti che possono essere presi anche solo 

come spunti, attenzioni, per focalizzare il centro dell’incontro. 

3. FOCUS CELERBATIVO: il clima celebrativo integra i contenuti non 

solamente sul piano intellettivo, apre alla contemplazione ed 

accoglienza di quanto compreso, aiutati da alcuni passaggi del 

vangelo e dagli scritti dei Padri. 

Tutto il materiale proposto rimane a disposizione come una grande 

cassetta degli attrezzi cosi che la guida possa meglio utilizzare ed adattare 

la proposta ai partecipanti ed al contesto. 

I cinque incontri sono pensati come un percorso seguendo la proposta dei 

video. I video sono stati realizzati a partire dalla catechesi realizzata dal 

Vescovo Marco in occasione dell’Assemblea degli operatori pastorali dello 

scorso 21 maggio. La catechesi accompagnava la visita al mosaico 

realizzato presso il Battistero della Chiesa di S. Agostino e Monica 

dall’Atelier d’Arte del Centro Aletti presso la Comunità Sant'Eusebio, Via 

dell'Acqua 6 - 21020 - Casciago (VA), Italia. 
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DA FUORI A DENTRO  
Immersi nella vita di Cristo 

 

 

 

 

Proposta pastorale di accompagnamento e riscoperta del dono del Battesimo a partire dalla catechesi del 

Vescovo Marco sul mosaico realizzato nel Battistero della Chiesa di S. Agostino e Monica a Casciago (VA) 
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FOCUS CONTENUTI 

VESCOVO MARCO BUSCA – (Assemblea 21 maggio 2017) 

Partiamo anzitutto dagli adulti e anzitutto da noi che siamo già iniziati e partecipiamo alla vita della Chiesa 
dal di dentro perché siamo in un cammino di discepolato, perché abbiamo un’appartenenza comunitaria, 
perché celebriamo ogni domenica l’Eucarestia e perché magari abbiamo dei servizi alla comunità cristiana 
come presbiteri, religiosi, religiose, catechisti, con i vari ministeri anche ecclesiali.  
Allora cominciamo da noi perché questa vita non va mai data per scontata. San Paolo dice: finché sia 
formato Cristo in noi.  
Tutta la vita cristiana è questo passaggio continuo da ciò che siamo per il Battesimo, già figlio/figlia al 
divenire una immagine pienamente somigliante a Cristo. C’è un inizio, c’è un percorso, assimiliamo sempre 
di più questa vita. La Chiesa, che ci è madre, ci accompagna a maturare, trova il cammino per far maturare i 
cristiani perché assimilino questa vita che il Battesimo ha dato e che chiede di diventare sempre più nostra.  
Le tre nascite.  Un padre della Chiesa dell’area siriaca dice che ogni uomo ha tre nascite: la nascita biologica 
dal grembo della mamma, la nascita battesimale dal grembo della Chiesa, e poi la nascita dalla nostra 
volontà che dice di sì, cioè acconsente, accoglie quella vita in Cristo che nel Battesimo ci ha donato e che 
noi continuamente, ogni giorno, siamo chiamati ad accogliere.  
Ogni istante deve diventare battesimale, un sì per aderire di più a quella vita e diventare sempre più figlio e 
sempre più figlia: cristiano diventa ciò che sei. Se mi guardo bene, se ti guardi bene, ti accorgerai che ci 
sono in te ancora delle zone non evangelizzate, delle zone di paganesimo interiore.  
Oppure ci sono degli aspetti da purificare per passare da una religiosità vaga a una fede come adesione a 
Cristo. Nicodemo era già un uomo religioso, era già nel sistema religioso, capo dei Giudei, eppure gli 
mancava ancora la conoscenza del Signore: la fede. Infatti tra Gesù e Nicodemo finisce proprio così: che chi 
crede avrà la vita. Giovanni nella Prima Lettera dice: chi ha il Figlio ha la vita. 
 
PAPA FRANCESCO (Udienza Generale del 15 gennaio 2014) 

E sul Battesimo vorrei soffermarmi anche oggi, per sottolineare un frutto molto importante di questo 
Sacramento: esso ci fa diventare membri del Corpo di Cristo e del Popolo di Dio. San Tommaso d’Aquino 
afferma che chi riceve il Battesimo viene incorporato a Cristo quasi come suo stesso membro e viene 
aggregato alla comunità dei fedeli (cfr Summa Theologiae, III, q. 69, art. 5; q. 70, art. 1), cioè al Popolo di 
Dio. Alla scuola del Concilio Vaticano II, noi diciamo oggi che il Battesimo ci fa entrare nel Popolo di Dio, ci 
fa diventare membri diun Popolo in cammino, un Popolo peregrinante nella storia. 
In effetti, come di generazione in generazione si trasmette la vita, così anche di generazione in generazione, 
attraverso la rinascita dal fonte battesimale, si trasmette la grazia, e con questa grazia il Popolo cristiano 
cammina nel tempo, come un fiume che irriga la terra e diffonde nel mondo la benedizione di Dio. Dal 
momento che Gesù disse quanto abbiamo sentito dal Vangelo, i discepoli sono andati a battezzare; e da 
quel tempo a oggi c'è una catena nella trasmissione della fede mediante il Battesimo. E ognuno di noi è un 
anello di quella catena: un passo avanti, sempre; come un fiume che irriga. Così è la grazia di Dio e così è la 
nostra fede, che dobbiamo trasmettere ai nostri figli, trasmettere ai bambini, perché essi, una volta adulti, 
possano trasmetterla ai loro figli. Così è il battesimo. Perché? Perché il battesimo ci fa entrare in questo 
Popolo di Dio che trasmette la fede. Questo è molto importante. Un Popolo di Dio che cammina e 
trasmette la fede. 
  

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
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FOCUS INCONTRO 

 
1) ACCOGLIENZA: 

Il primo momento potrebbe essere segnato dal clima di accoglienza anche attraverso piccoli segni come un 
ambiente caldo, confortevole, non formale, preparato.  
 
ASCOLTO:  

- Il primo momento dell’incontro può essere riservato alla conoscenza. Si può proporre 
un’autopresentazione dei partecipanti anche attraverso un oggetto rappresentativo, un’immagine, 
una caratteristica… 

- Si possono raccogliere anche i sentimenti o le attese dei partecipanti in merito alla proposta di 
ritrovarsi sul tema battesimale. Questo potrà essere usato poi al termine degli incontri per una 
sorta di verifica del percorso vissuto. Si suggerisce di raccogliere le idee su un cartellone. 

- Questi due momenti iniziali vanno a far leva sull’esperienza dell’ascolto e dell’accoglienza dell’altro. 
Conoscere dove si colloca la persona rispetto all’oggi; anche il cammino di fede è un’esperienza 
forte, non scontata, e che può restituire al gruppo il senso di comunità. 

 
2) CONFRONTO:  

 
PREPARAZIONE: 

- Si può predisporre un’immagine, abbastanza grande, di una porta (oppure utilizzare una porta vera) 
sulla quale riportare oltre al proprio nome, la data del battesimo utilizzando semplicemente un 
post-it; in alternativa si può semplificare realizzando un biglietto su cui è disegnata una porta dove 
poter scrivere il nome e la data del battesimo, si può decidere se attaccarli su un supporto oppure 
semplicemente metterli in un cesto o su un tavolo.  

- Il dialogo può proseguire introducendo il tema del battesimo a partire dal nome e dalla data come 
segni che indicano un passaggio… oppure chiedere ai partecipanti di accompagnare il biglietto con 
un ricordo, oppure il dire semplicemente che cosa viene in mente loro parlando del proprio 
battesimo. Questo momento serve per entrare nel tema battesimo non è un momento di catechesi 
e spiegazione ma di emersione delle conoscenze personali sul tema. 

 
VISIONE DEL VIDEO:  Generati alla Vita Nuova attraverso il Battesimo – “Da fuori a dentro” (durata 5 min.) 
 
Alcuni contenuti ripresi dal video: 

- Si diventa cristiani attraverso il Battesimo... non attraverso un corso. Nemmeno attraverso 
l’imitazione di un comportamento etico, ma per l’innesto nella vita di Cristo. 

- La nostra immersione nella divino-umanità di Cristo consiste in un movimento “da fuori a dentro”, 
dall’uomo vecchio all’uomo redento,  dall’ uomo carnale all’uomo spirituale. 

- La forma ottagonale che solitamente avevano i battisteri indica che la vita dalla storia (7 giorni) 
passa all’eternità (entra nell’ottavo giorno). Nell’acqua del Battesimo la vita è rigenerata, 
eternizzata. 

- Il Battesimo è come una seconda nascita, un parto. Il rito del Battesimo non necessariamente deve 
essere sempre visibile-comprensibile da tutti, rimane sempre un po’ velato di mistero, ciò che 
avviene di decisivo rimane invisibile e lo può penetrare solo l’occhio della fede. 

- La scritta sulla cancellata “Chi crede in me ha la vita eterna - Se muore porta molto frutto”. La vita di 
Dio, dell’eterno, viene donata  a chi crede. Nelle acque del Battesimo si muore al modo di esistere 
di Adamo, caduto nel peccato e si rinasce ad una vita nuova che può portare frutti buoni. La 
pienezza della vita consiste nell’innesto in Cristo. Il cero pasquale ricorda che questo 
passaggio/innesto è avvenuto nella pasqua di Cristo. 
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RISONANZA: 
- I partecipanti sono invitati a richiamare le frasi o i passaggi del video che più sono piaciuti e quello 

che hanno potuto cogliere come una novità rispetto a quanto conoscono del battesimo. 
- Nel dialogo si possono proporre delle domande che aiutino i partecipanti a far emergere pensieri, 

dubbi, difficoltà o conferme, approfondimenti… 
 

3) CONCLUSIONI: 
- Si suggerisce di arrivare a una conclusione dell’incontro richiamando in breve i significati toccati dal 

video e che quindi possono diventare motivo di approfondimento del battesimo stesso. 
- Si possono lasciare dei testi di lettura che aiutano a continuare la riflessione sul tema e offrire la 

disponibilità dell’equipe che segue il corso per un confronto anche in altri momenti. 
 
 
 

PASSAGGI “CHIAVE” DELL’INCONTRO 

Origine e significato della vita cristiana: origine la vita trinitaria, significato di essere immersi nella vita 

dell’eterno. 

Fare memoria del significato profondo del battesimo. 

Passaggio dalla morte alla vita, dal buio alla luce, dall’uomo carnale a quello spirituale. 
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FOCUS CELEBRATIVO 

Entrare nella vita di Cristo 
 
Canto d’invocazione dello Spirito 
 
VIENI SANTO SPIRITO DI DIO, 
COME VENTO SOFFIA SULLA CHIESA! 
VIENI COME FUOCO, ARDI IN NOI 
E CON TE SAREMO VERI TESTIMONI DI GESÙ. 
 
Sei vento: spazza il cielo 
dalle nubi del timore; 
sei fuoco: sciogli il gelo 
e accendi in nostro ardore. 
Spirito creatore 
scendi su di noi!  
 
Rit. 
 
Tu bruci tutti i semi 
di morte e di peccato; 
tu scuoti le certezze 
che ingannano la vita. 
Fonte di sapienza, 
scendi su di noi!  
 
Rit. 
 
 

 
Tu sei coraggio e forza 
nelle lotte della vita; 
tu sei l'amore vero, 
sostegno nella prova. 
Spirito d'amore, 
scendi su di noi.  
 
Rit. 
 
Tu, fonte di unità, 
rinnova la tua Chiesa, 
illumina le menti, 
dai pace al nostro mondo. 
O Consolatore, 
scendi su di noi!  
 
Rit. 
 

INVITO ALLA LODE DELLA TRINITÀ 
 
P (= presidente) Venite, fratelli, adoriamo il nostro Dio in Tre Persone: 
T (= tutti) il Padre nel Figlio e con lo Spirito Santo († si fa il segno di croce).  
P. È così che noi l’adoriamo quando diciamo: Dio Santo  
T. che hai creato tutto attraverso il Figlio con lo Spirito Santo  
P. Santo Forte, per Te abbiamo conosciuto il Padre  
T. e grazie a Te lo Spirito Santo è venuto nel mondo 
P. Santo Immortale, Spirito Consolatore che procedi dal Padre e riposi nel Figlio 
T. Santa Trinità, Gloria a Te! (si china la testa) 
 
P.  Dio del cielo e della terra, in Gesù tu ci hai rivelato 

il tuo Nome di Padre e la venuta dello Spirito Santo:  
benedetto sei Tu che nel nostro battesimo  
ci hai introdotti nella tua vita più segreta e intima 
e ci inviti a partecipare alla comunione di amore della Trinità   
affinché viviamo nella concordia e nella pace  
con tutti quelli che tu ci hai affidato come fratelli. 
Per Cristo, nostro unico Signore. T.  Amen.  
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IN ASCOLTO DELLA PAROLA (brani biblici consigliati) 
 
Dal vangelo di Luca (3,21-22) 
Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il 
cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal 
cielo: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto». 
 
Dal vangelo di Giovanni (14,6) 
«Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
 
Dal vangelo di Giovanni (10,2-5.9) 
Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua 
voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue 
pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece 
non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 
Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo.  
 
 
 

IN ASCOLTO DEI PADRI da Efrem il Siro, Inni sull’epifania  

L1 - I battezzati risaliti [dalle acque] sono stati santificati; / i segnati [con olio] discesi hanno ricevuto il 
perdono. / I risaliti si sono rivestiti di gloria; / i discesi si sono spogliati del peccato. / In un attimo 
Adamo si era spogliato della sua gloria; / in un attimo vi siete rivestiti di gloria. 

L2 - Nella piscina di Siloe / si era lavato il cieco che tornò a vedere. / Le sue pupille furono illuminate dalle 
acque, / spogliandosi della tenebra che era su di esse. / Vi siete spogliati di tenebra celata; / dalle 
acque vi siete rivestiti di luce. 

L3 - L’insolente, che riceve il battesimo e poi pecca, / è simile al serpente che si spoglia e poi si riveste, / che 
si rinnova e ringiovanisce, e poi torna / a rivestire di nuovo la vecchiezza. / Non si spoglia infatti, / il 
serpente, del suo modo di pensare. / Spogliatevi della vostra mentalità, / ruggine delle anime. / Che 
l’uomo vecchio / non faccia invecchiare la novità di cui vi siete rivestiti. 

L4 - Quanto è bello il battesimo! / Venite, fissiamolo con l’occhio del cuore. / Come con un conio siete stati 
forgiati: / prendetene l’immagine! / La gloria che è nelle acque / formatela dunque nel vostro spirito! 

L5 - Nel battesimo Adamo ritrovò / quella gloria che era tra gli alberi. / Egli discese e lo prese dalle acque, / 
se ne rivestì e risalì e fu onorato con lui. / Benedetto l’onniclemente! 

L6 - Nelle acque lo Spirito santo / ha tessuto belle vesti / per i congiunti sopraffatti, che avevano perduto / i 
propri abiti tra gli alberi. Benedetto colui che ha ricondotto i perduti. 

L7 - Il battesimo ha tracciato per noi / la via della vita verso il regno: / vi camminano i terrestri / e sono 
introdotti presso Dio, / per godere insieme a lui nelle altezze celesti. 

L8 - O battezzati che avete trovato il Regno / nel ventre del battesimo, / scendete, rivestitevi dell’unigenito, / 
poiché è lui il Signore del Regno. / Voi beati che vi siete coronati! 
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INTERCESSIONI (In piedi) 
 
P.  Signore, risveglia nei cristiani l’attesa dell’incontro con Te.  
 In una sola fede invochiamo Colui che viene. 
T.   Trinità santa, vieni a noi 
L. Ricordati, Signore 
 della tua chiesa sparsa su tutta la terra  
T.  benedici quanti pregano per noi, 
 quanti ci hanno trasmesso la vita e la fede, 
 quanti ci hanno fatto del bene in Tuo nome, 
 accorda loro in ogni luogo la tua protezione.  
L.  Tu che sei un Dio di pace, 
 degnati di far regnare la pace tra le genti, 
T. dirigi verso tuo Figlio gli sguardi di tutti i popoli, 
 e dona il tuo Spirito agli uomini che li governano. 
L.  Padre di ogni consolazione 
 fortifica la fiducia dei malati e dei vecchi, 
T.  non abbandonare chi si è allontanato da te, 
 dona speranza ai disperati e consola chi è nella prova.  
L.  Tu che sei un Dio di sapienza, 
T.  sostieni il nostro desiderio di comunione con Te, 
 rivelaci ciò che ignoriamo, supplisci a ciò che ci manca,  
 confermaci in ciò che già sappiamo.  
L.  Ricordati dei nostri pastori (pausa: ciascuno presenta il nome dei suoi sacerdoti) 
 Ricordati dei nostri compagni di studio e di lavoro (pausa: ciascuno presenta i nomi) 
 Ricordati di coloro che hai affidato alla nostra cura (pausa: ciascuno presenta i nomi) 

Ricordati di quelli che ci affliggono e di chi fatichiamo ad accogliere (pausa: ciascuno presenta i 
nomi) 

 
PADRE NOSTRO 
  
P. Signore, ricordati di noi nel tuo regno.  
T. Ammettici alla tua presenza  
G. Con le mani aperte verso l’alto preghiamo lentamente la preghiera del Signore facendo la pausa di 

un respiro dopo ogni invocazione come indicato sotto:  
  
Padre nostro (pausa) 
che sei nei cieli (pausa) 
Sia santificato il tuo nome (pausa) 
Venga il tuo regno (pausa) 
Sia fatta la tua volontà (pausa) 
come in cielo così in terra (pausa) 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano (pausa) 
Rimetti a noi i nostri debiti (pausa) 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori (pausa) 
e non ci indurre in tentazione (pausa) 
ma liberaci dal male (pausa) 
  
P. Signore del mondo e del tempo, con la venuta di tuo Figlio tu dai un fondamento alla nostra 

speranza nelle tue promesse: accordaci di convertire tutte le nostre inquietudini in una preghiera 
vigilante e fiduciosa e di orientare tutti i nostri desideri verso il tuo Regno che viene, in Gesù Cristo 
nostro Signore. 

T.   Amen. 
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BENEDIZIONE  
 
P.  Vi benedica  
 † il nome del Padre che è Amore onnipotente  
 † il nome del Figlio che è Amore Crocifisso 
 † il nome dello Spirito che è Amore che tutto unisce.  
T. Amen. Santa Trinità Gloria a Te. 
 
P.  Il Signore ravvivi il desiderio di preghiera che è in noi  
 e renda perfetta la nostra fede nella santa Trinità, fino all’ultimo respiro. 
T. Rendiamo grazie al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 
 
 
 
CANTO FINALE  
 
Lodi di Dio altissimo 
 
Tu sei Santo, Signore Dio 
Fai cose grandi, meravigliose, 
Tu sei il Bene, il sommo bene, 
Tu sei il Signore onnipotente 
Tu sei forte, Tu sei grande, 
Tu sei l’Altissimo, Onnipotente, 
Tu sei presente, sei 
Per sempre Dio presente sei. 
 
Tu sei trino e un solo Dio 
Tu sei il Re del cielo e della terra 
Tu sei bellezza, sei 
Per sempre Dio bellezza sei 
Tu sei amore e carità 
Tu sei sapienza ed umiltà, 
Tu sei letizia sei, 
Per sempre Dio letizia sei 
 
Tu sei la mia speranza e la mia forza 
Tu sei la mia ricchezza e la mia gioia 
Tu sei la pace, sei 
Per sempre Dio la pace sei 


